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UN IMPORTANTE SUCCESSO DELLA LOTTA VITTORIOSA DEL MPLA 

MESSAGGIO DELL'OUA AD AGOSTINHO NETO: 
l'Angola è il 47* membro dell'Organizzazione 

• * ' » . " „ * * * 

Anche il Togo e il Gabon hanno riconosciuto il governo del MPLA - Anche Lisbona si appresterebbe a ricono
scere il governo di Luanda - « L'URSS non è contraria a una soluzione politica in Angola » afferma la Pravda 

ADDIS ABEBA. 11 
Con un messaggio ad Ago-

st inho Neto, l'OUA ha annun
ciato ufficialmente al gover
no angolano l'accettazione 
della sua domanda di ammis
sione all'organizzazione degli 
8 ta t l africani: l'Angola è da 
oggi il 47" paese membro del-
l'OUA. 

L'Ingresso della Repubblica 

popolare dell'Angola nel-
l'OUA rappresenta, si nota 
negli ambienti dell'organizza
zione internazionale, un im
portante successo della lotta 
del MPLA, cosi come il rico
noscimento del governo di 
Luanda da parte della mag
gioranza degli Stati del con
t inente rapprerenta un falli-

i mento dei tentativi messi in 

Conferenza stampa a Roma 

L'Angola è pronta 
a cooperare con 

i paesi della CEE 
Quella che è in a t to in An

gola non è una guerra civile, 
ma una guerra dì autodifesa 
combat tuta dal movimento 
che è s ta to protagonista del
la lotta di liberazione dal co
lonialismo portoghese, e che 
ha ora creato uno Stato in
dipendente, contro l'aggres
sione straniera. L'aiuto che 
l 'URSS e Cuba prestano al 
governo di Luanda, su richie
sta di quest 'ultimo, adempie 
agli appelli che le Nazioni 
Unite stesse hanno più volte 
formulato, di pari passo con 
la condanna del colonialismo, 
e non implica alcun abban
dono degli obiettivi procla
mati dal MPLA: piena indi
pendenza, autodecisione, de
mocrazia, non allineamento. 

In questo senso si sono 
espressi ieri. In una conferen
za-stampa tenuta sotto gli 
auspici dell'IPALMO. Ambroi-
se Lukoki, membro del Co
mitato centrale del MPLA. 
e Pedro Alves, del Diparti
mento per le relazioni con 
l'estero dello stesso movimen
to, giunti in Italia per parte
cipare. su invito delle forze 
democratiche italiane, alle 
manifestazioni per l'anniver
sario dell'inizio della lotta an
ticoloniale. 

Una volta conclusa vitto
riosamente la guerra, ha det
to a questo proposito Am-
brolse Lukoki. il governo di 
Luanda è pronto a t ra t ta re 
con l paesi della CEE che non 
si siano compromessi con i 
suoi avversari, per dar vita 
ad accordi di cooperazione: 
è anche pronto a normaliz
zare le relazioni con gli Sta
ti Uniti e con lo Zaire, a 
condizioni che questi rinun
cino a ogni ingerenza negli 
affari Interni della Repubbli
ca popolare. Par lare di inte
grazione dell'Angola nel bloc
co socialista significa «semi
nare confusione»: il popolo 
angolano è deciso ad essere 
padrone del suo destino e 
respinge l'idea di una nuova 
dominazione straniera, che 
del resto nessuno pensa di 
Imporgli. 

Rispondendo a una doman

da sul petrolio di Cabinda, 
Lukoki ha osservato che è 
stata la Gulf a sospendere il 
pagamento delle « royaltics » 
e a ri t irare i suoi tecnici, po
nendo fine alle sue attività 
con il pretesto della guerra 
in corso. Il governo di Luan
da e il MPLA restano pronti 
a regolare i problemi legati 
a questa e ad altre ricchez
ze dell'Angola sulla base di 
una revisione degli accordi 
sottoscritti dal Portogallo 
prima dell'indipendenza. 

Lukoki ha concluso ringra
ziando le forze democratiche 
e progressiste italiane per 
l'appoggio che esse hanno 
sempre dato al MPLA (ha 
ricordato, tra l'altro, «l'im
portanza decisiva » della con
ferenza di Roma del '70) e 
rilevando l'interesse obiettivo 
dell'Italia all 'allacciamento 
tempestivo di relazioni diplo
matiche con Luanda. 

Delegazione 
del MPLA 

ricevuta al PCI 
Una delegazione del Movimento 

Popolare di Liberazione dell'Ango
la, composta dai compagni Am
brosio Lukoki, membro del Comi
tato Centrale, e Pedro Alves, mem
bro della Sezione Esteri, è stata ri
cevuta nella sede del Comitato Cen
trale del PCI dai compagni: Sergio 
Segre, responsabile della Sezione 
esteri, Pier Giorgio Bottarelli, mem
bro della Commissione Affari este
ri della Camera dei Deputali e Na
dia Spano della 5ezione Esteri. 

Nel corso della lunga e cordiale 
conversazione la delegazione del 
MPLA ha informato sui più recen
ti sviluppi della lotta per la piena 
indipendenza e sovranità e sulle fon
damentali opzioni della Repubblica 
popolare dell'Angola. 

I rappresentanti del PCI hanno 
riconfermato alla delegazione del 
MPLA la piena solidarietà dei co
munisti italiani con la lotta del po
polo angolano, e la volontà di con
tribuire, con il più largo spirito uni
tario, allo sviluppo di iniziative ca
paci di condurre, nell'interesse dei 
due popoli, al più sollecito ricono
scimento della Repubblica popolare 
della Angola da parte del governo 
italiano. 

at to per soffocare la giovane 
Repubblica mediante l'Inter
vento a rmato e il blocco eco
nomico. 

Va ricordato che durante 
il vertice dell'OUA svoltosi 
il mese scorso, il governo del 
MPLA aveva ricevuto l'ap
poggio soltanto di 22 degli 
Stat i membri, due In meno. 
cioè rispetto alla maggioran
za semplice richiesta dallo 
s ta tu to dell'organizzazione. 
Nelle sett imane successive ve
niva il riconoscimento della 
Sierra Leone e del Camerun. 
ieri quello dell'Uganda, oggi 
quello del Togo e del Gabon. 

* • • 
LISBONA. 11 . 

Il Portogallo ha oggi so
speso l'accordo con il quale 
l 'anno scorso dette l'avvio al
l'indipendenza dell'Angola e 
con il quale stabilì l'istituzio
ne di un governo di coali
zione tra i tre movimenti di 
liberazione angolani in lotta. 

Secondo il capitano Rodri
go Sousa e Castro, portavoce 
del consiglio militare della ri
voluzione, la decisione di so
spendere l'accordo costituisce 
« un passo importante » ver
so il riconoscimento, da par
te del governo di Lisbona, del 
governo del movimento po
polare per la liberazione del
l'Angola (MPLA). 

* » • 
LONDRA. 11 

L'inviata del « Financial 
Times » a Luanda, J ane Ber-
gerol. riferisce che la prorom 
pente avanzata delle forzr 
del MPLA nel sud del paese 
dopo la connuista delle città 
portuali di Lobito e Bengue 
la. sta per giungere a un con 
fronto diretto con le unità 
dell'esercito sud-africano pe
ne t ra te nella regione meridio
nale del paese. 

Il comandante angolano 
sul fronte meridionale, in 
una trasmissione da Radio 
Benguela ha detto che le for
ze secessioniste dell'UNITA 
non hanno opposto alcuna re
sistenza e che le sue truppe 
sono decise a non fermarsi. 

Il fronte del MPLA si sta 
ora spostando in direzione 
della cittadina meridionale di 
Sa da Bandeira. situata cir
ca 300 chilometri più a sud 
di Benguela. A Sa da Ban
deira i sud-africani hanno 
un' importante base aerea di 
rifornimento. 

In serata si è appreso che 
le forze del MPLA hanno con
quistato anche la città di 
Silva Porto, ove le forze filo-
occidentali della UNITA ave
vano insediato il loro quar
tiere generale, mentre altre 
due città, sulla costa, sono 
cadute o s tanno per cadere 
nelle loro mani. 

Lo ha dichiarato a Kinsha-
sa un portavoce dell'UNITA. 

Silva Porto si trova nel
l'Angola centrale, mentre le 
al t re due sono Benguela e 
Lobito. 

L'UNITA intenderebbe ora 
stabilire il proprio quartiere 
generale a Serpa Pinto. nella 
regione dove il Sud Africa 
mantiene le sue truppe. 

L'articolo della Pravda 
« L'Unione Sovietica — 

scrive oggi la Pravda in un 
articolo firmato « Osservato
re » — continua a fornire nel
l'Angola. oggi come In passa
to. a iuto morale, politico, di
plomatico e di altro genere. 
Essa è lungi dal vedere una 
possibilità di soluzione del 
problema angolano at traver 
so le sole vie militari. L'U
nione Sovietica non è mal sta
ta. né lo è oggi, contro una 
soluzione politica della que
stione angolana. E' noto che 
a t uo tempo l 'URSS ha ap
provato la creazione di un go 
verno transitorio dell'Angola 
con la partecipazione di espo
nenti di movimenti diversi. 
Gli scissionisti del FNLA e 
dell'UNITA. sollecitati dall'e
stero, l 'hanno fatto crollare 
Il nostro paese anche oggi 
vede in modo positivo gli 
sforzi del governo della' re
pubblica popolare dell'Angola 
volti al consolidamento delle 

forze patriottiche che si pro
nunciano in favore dell'indi
pendenza autentica e dello 
sviluppo democratico del pae
s e >>. 

L'articolo polemizza quindi 
con Klssingcr il quale « par
lando recentemente a San 
Francisco ha compiuto non 
pochi sforzi per dimostrare 
l'indimostrabile, ovvero l'in
gerenza dell 'URSS nelle 
"questioni interne dell'Ango
la". e nel contempo per giu
stificare l'ingerenza aperta e 
segreta degli USA. che risa
le a vecchia data , negli av
venimenti dell'Angola ». 

Kissinger, nota 11 giornale 
«cerca in tutt i l modi di 
cancellare la differenza che 
corre tra l'ingerenza reale 
nelle questioni della Repub
blica popolare dell'Angola, 
quale è l'invasione • nel suo 
territorio di forze armate del 
regime sudafricano ispirato 
dall 'esterno, e l'aiuto politi

co morale e di al tro genere 
elle l'URSS presta al governo 
legittimo, e dietro sua richie
sta proprio per stroncare la 
aggressione s t raniera contro 
il nuovo s tato africano ». 

« Al popolo dell'Angola — 
sottolinea il giornale — deb
bono essere assicurate le con
dizioni per portare a termine 
la liberazione della patria, 
per affermare la sua integri
tà territoriale, per uno svi
luppo pacifico ed indipenden
te sulla via del progresso so
ciale. Esiste una sola via per 
risolvere le sorti del popolo 
dell'Angola; è la via che ha 
scelto esso stesso. L'Angola 
appartiene ad es.*>o e soltanto 
ad esso. Per questo il popo
lo dell'Angola ha det to la sua 
parola sulla questione prin
cipale: vuole definire esso 
stesso la sua via di sviluppo. 
Esiste un governo legittimo 
dell'Angola che opera nella 
legittima capitale del paese». 

Si era dimesso da capo di Stato maggiore dell'esercito 

Il gen. Arellano Stark 
arrestato da Pinochet? 

L'informazione è stata data dal quotidiano i'« Excelsior » d i Città del Mes
sico - I motivi del contrasto tra i due generali 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA, 11 

Il giornale « Excelsior » di 
Città del Messico pubblica og
gi la notizia che il capo del
la Giunta fascista cilena ge
nerale Pinochet. avrebbe fat
to arrestare già dai primi 
giorni di gennaio il gen. Ser
gio Arellano Stark che fino 
a dicembre era s ta to Capo 
di Sta to Maggiore dell'Eser
cito (comandante in capo es
sendone sempre lo stesso Pi
nochet). Secondo il giornale 
messicano, il gen. Arellano 
saJ-ebbe custodito nel circolo 
ufficiali di Santiago. 

La notizia, se vera, confer
merebbe lo scontro in a t to al
l ' interno dell'esercito e più in 
generale delle forze armate 
cilene davanti all'isolamento 
e al fallimento della giunta 
dei militari golpisti. 

Il bollettino del Comitato 
dell'Avana di solidarietà col 
Cile fornisce nel prossimo nu
mero un profilo di Arellano 
Stark. ricordando che era sta
to soprannominato « il gene
rale mor te» Der le tremende 
repressioni di cui si era re
so responsabile nei mesi suc
cessivi al golpe fascista. 

Tra l'altro è proprio il ge
nerale Arellano il responsabi
le dell'assassinio di un gruppo 
di militanti comunisti che 
erano s tat i arrestati a Cala-
ma nel Nord del Cile 

Nel corso dello scorso anno 
però il gen. Arellano si era 
convinto che la politica di 
Pinochet era dest inata al fal
limento e all 'isolamento e, 
probabilmente in collegamen
to con Frei. aveva cercato 
di organizzare una opposizio
ne interna. I punti centrali 
delle 6Ue richieste riguarda
vano la politica economica, i 
servizi segreti, l'esercito. Sul 

j primo punto avrebbe chiesto 
i che venisse bloccata la sven-
j %ita di tu t te le industrie di 

proprietà dello S ta to e che 
ì rimanessero sotto la direzio

ne s tatale almeno l settori 
chiaramente strategici, come 
quelli del rame, della elet
tricità delle comunicazioni. 
del petrolio. Arellano avrebbe 
poi chiesto la fine delle Inge
renze della CIA e il r i torno 
della DINA, la famigerata 
Gestapo cilena, ai suoi com
piti istituzionali (coordina
mento del servizi di spionag
gio). 

Infine 11 gen. Arellano 

avrebbe chiesto il ristabilì 
mento dell 'autorità della as 
semblea dei generali delVe-
sercito, ora del tut to usurpa
ta da Pinochet. 

Lo scontro t ra il capo del 
governo e il capo di Stato 
maggiore dell'esercito rag 
giunse il suo apice alla fine 
di ottobre, quando lo stesso 
Pinochet chiese ad Arellano 
di dimettersi in cambio del 
posto di ambasciatore in Spa
gna. 

Il gen. Arellano disse che 
avrebbe accettato se l'assem
blea dei generali dell'eserci
to fosse s ta ta d'accordo. E 
i generali non solo respin
sero l'invito di Pinochet. ma 

j sastennero le richieste di 
i Arellano e il provvedimento 
j fu momentaneamente so-
I sfeso. Ma la lunga lotta t ra 

i due è andata accentuando
si e auando Frei ha rifiutato 
di ent rare in un consiglio di 
s ta to proposto da Pinochet 

{ per « assistere » il governo. 
i in coincidenza, il gen. Arel-
; lano Stark ha da to le dimis

sioni da capo di S ta to mag
giore dell'esercito. 

; Giorgio Oldrini 

Nel quadro delle « consultazioni semestrali » 

Da oggi presso Nizza 
il vertice a due tra 

la Francia e la RFT 
La riunione assume particolare importanza alla luce degli ultimi svi
luppi della situazione politica e monetaria della Comunità europea 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 11 

La prima delle due consul
tazioni annuali franco-tede
sche al vertice — che si svi
lupperà tra domani e vener
dì al Mas D'Artigny presso 
Nizza — sta acquistando una 
importanza sempre più gran
de man mano che la situa
zione politica, economica e 
monetaria europea degrada. 
La stagnazione politica della 
Comunità, le divergenze su
scitate dal rapporto Tinde-
mans, i sussulti monetari al
l 'interno del «serpente», la 
inflazione e la disoccupazio
ne piantati come spine noi 
fianchi di economie diversa
mente armate a sostenere la 
crisi, hanno insomma trasfor
mato un incontra di « routi
ne» In una sorta di grande 
consiglio di famiglia dei due 
paesi che si ritengono i pila
str i della Comunità: per que
sto Giscard d'Estaing ha lat
to occupare per intero il 
grande e lussuoso complesso 
alberghiero del Mas D'Arti
gny dove, oltre ai leaders del 
due Stati , si daranno appun
tamento 1 ministri degli este
ri, delle finanze, dell'indu
stria, delle ricerche, degli in
terni e dell 'agricoltura dei 
due paesi, accompagnati dai 
rispettivi consiglieri ed esper
ti. 

Per ciò che riguarda i temi 
che verranno t ra t ta t i si può 
dire all'ingrosso, sulla base 
delle Informazioni fornite dal
l'Eliseo e dal governo tede
sco. che essi sa ranno di tre 
ordini: questioni europee. 
questioni bilaterali e questio
ni di at tual i tà . L'ultimo tito
lo è destinato a ricoprire il 
contenuto delle conversazio 
ni che i due uomini di Sta to 
avranno a quattr 'occhi sul 
problemi monetari e di dife
sa 

« EUROPA » — Olscard 
d'EsUung e Schmidt vorreb
bero riattivare una «dinami
ca politica europea» parten
do dal rapporto Tindemans. 
ed esamineranno 1 problemi 
connessi all'elezione a suf
fragio universale del Parla
mento europeo assieme al 
primo ministro francese Chi-
rac, leader del parti to golli
s ta che sostiene Giscard d'E-
6taing. e al vice-cancelliere 
Genscher. leader del part i to 
liberale tedesco alleato al so
cialdemocratici di Schmidt. 
Esame difficfle perchè Chirac 
non può par lare a nome di 
tut t i 1 gollisti, dal momento 
che una buona par te del vec-

ì chio gruppo dirigente si è 
| pronunciata contro l'elezione 
] del Parlamento europeo a 

suffragio universale. 

Più interessante ancora do
vrebbe essere la orospettiva 
politica che Giscard e 
Schmidt vogliono dare all'Eu
ropa. Parigi è favorevole, co
me abbiamo riferito qualche 
giorno fa. alla creazione di 
un direttorio a tre. Più pru
dente. Schmidt parla della 
necessità di rafforzare la di

rezione politica dell'Europa 
sulla base di una più s tret ta 
cooperazione tra Londra, Pa
rigi e Bonn. Ma se i termini 
sono diversi, la sostanza è la 
stessa. Si t r a t t a di creare un 
triumvirato che, nelle condi
zioni attuali dell'economia 
britannica, sarebbe in pratica 
un direttorio franco-tedesco 

«RAPPORTI BILATERA
LI » — E' nella tradizione di 
questi incontri l'analisi delia 
situazione economica dei due 
paesi e soprat tut to delle loro 
prospettive. Poiché siamo an
cora agli inizi dell'anno, i 
due leaders si sforzeranno di 
vedere in quale misura può 
essere data una spinta alla 
ripresa produttiva senza ri
schiare un ritorno di flamini 
inflazionistico. 

«QUESTIONI DI AT
TUALITÀ' » — E' Il capitolo 
secreto ma di gran lunga il 
più intenso. Ufficialmente si 
smentisce che Giscard d'E-
staing e Schmidt debbano al-
frontare i problemi moneta
ri. ma poiché 11 terremoto 

in corso sui mordi ti del cam
bi rischia di far saltare gli 
accordi di Rambouillct. è evi
dente che essi non potrannu 
sfuggire ad un esame dell» 
situazione monetaria. Tanto 
più che proprio oggi la Ban
ca di Francia e la Bunde
sbank annunciano un'azione 
concentrata nel frenare 11 
rialzo del marco e il crollo 
del franco. Il marco è og
getto di una potente mano
vra speculativa che punta 
sulla sua rivalutazione, e tut
to lo altro monete ne subi
scono il contraccolpo. Tra lu
nedi e martedì la Banca di 
Francia ha dovuto sborsare 
altri 500 milioni di dollari 
per sostenere 11 corso del 
franco ed 6 evidente elio lo 
co.so non possono continuare 
CO.M. La sola nota positiva. 
si dico a Parigi, è la forma
zione del nuovo governo ita 
liano, che dovrebbe ridare fi
ducia agli operatori e far ri
salire la lira con effetti be
ne! lei anche sul franco. 

Augusto Pancaldi 

Conferenza stampa dell'ambasciatore a Roma 

Migliaia di cittadini somali 
espulsi con la forza da Gibuti 
Duecento persone al gior

no vengono espulse dal terri
torio di Gibuti dai militari 
francesi, che le s t rappano 
dalle case, le privano di do
cumenti di identità e quindi 
le portano alla frontiera co
stringendole a entrare iv i 
territorio della Somalia. Lo 
ambasciatore della Repubb'.i 
ca democratica somala a ".io-
ma. Abdullahi Egal Nur. 
ha denunciato questo piano 
di «sradicazione» a t tua to 
dai colonialisti francesi nel 
corso di una conferenza stani 
pa dedicata al problema di 
Gibuti . definito « un nodo .-an-
guinoso del colonialismo in 
Africa ». La popolazione di 
Gibuti . ha det to il dottor 
Nur, «oggi è vittima soltan
to di un desiderio di libertà, 
libertà che non le può esse
re ul ter iormente negata ». 

Per quanto riguarda il re
cente tragico episodio del se
questro dell 'autobus degli s .fi
lari francesi l 'ambasciatore, 
ribadendo e precisando la po
sizione del governo somaio. 
ha det to che « la Francia pò 
teva evitare l'eccidio di Loy.i-
da e la morte di due bam
bini », ma invece « ha vo 
luto risolvere la situazione 
con cieca violenza » ner 
«s f ru t ta re a suo v a n t a l o 
l'episodio ». L'ambasciatore h.i 
sottolineato che l 'attacco dei 
militari francesi è scatt.i*.o 
quando l'opera mediatrice del 

I governo di Mogadiscio sem-
i brava sul punto di off.-ire 

alla vicenda una conclusione 
pacifica. 

Perchè la Francia vuole ri
manere a Gibuti? Perchè Fi 
ostina ad impedire in quosto 
ultimo lembo africano un pro
cosso irreversibile quale U 
decolonizzazione? L'amba
sciatore ha dichiarato che io 
interpretazioni possibili di 
questo at teggiamento franco-
se sono due: « O essa copre 
interessi imperialistici od .'go-
monici occidentali o di altri 
paesi conservatori, estran»*i 
all 'area occidentale, oppino 
cerca di bara t ta re Gibuti 

con contropart i te da occidente 
o da oriente, su un piano es
senzialmente mercantile ». 

L'ambasciatore ha quindi 
esposto a grandi linee il pun
to di vista del suo governo 
sul problema di Gibuti e del 
territorio francese degli Afar 
e Issa : la Francia « deve ren
dere giustizia » alle popola
zioni sinora oppresse, disso 
ciandosi da tu t te le manovre 
oscure di un colonialismo de
s t inato inevitabilmente a mo
rire; la Somalia non vuole oc

cupare Gibuti. ma avversa ogni 
forma ipocrita di decoloniz

zazione e di autonomia: Gibuti 
non può essere il trampolino 
di lancio « per provocazioni 
dest inate a giustificare inter
venti massicci di forze anti
storiche, con l'obiettivo di 
sconvolgere il contesto nazio
nale della Somalia ovvero per 
indurre questo paese a rinun 
ciare a sue sacrosante riven 
dicazioni ». 
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